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Decreto legislativo 
che approva il conto economico ed il bilancio al 31 dicembre 2011 
della Banca dello Stato del Cantone Ticino 
(del 20 dicembre 2012) 

 
IL GRAN CONSIGLIO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 
– preso atto della relazione del Consiglio di amministrazione della Banca dello Stato 

nonché del rapporto del 23 marzo 2012 dell’Ufficio di revisione esterno concernenti 
l’esercizio 2011; 

– visto il messaggio 8 maggio 2012 n. 6640 del Consiglio di Stato, 
 

decre ta :  
 
Art. 1 1Sono approvati il conto economico ed il bilancio al 31 dicembre 2011 della 
Banca dello Stato del Cantone Ticino. 
2Il conto economico chiude con un utile netto di fr. 38,014 mio (2010: fr. 35,089 mio). 
 
Art. 2 È parimenti approvata la seguente destinazione dell’utile netto a norma 
dell’art. 40 della legge sulla Banca dello Stato del Cantone Ticino:  
fr.    5,000 mio allo Stato, per interesse sul capitale di dotazione 
  (2010: 5,000 fr. mio) 
fr.  22,010 mio allo Stato, per partecipazione all’utile (2010: fr. 20,059 mio) 
fr.  11,004 mio alla riserva legale generale (2010: fr. 10,030 mio) 
fr. 38,014 mio (2010: fr. 35,089 mio) 
 
Art. 3 È dato scarico al Consiglio di amministrazione e alla Direzione della Banca 
dello Stato. 
Bellinzona, 20 dicembre 2012 

Per il Gran Consiglio 
Il Presidente: M. Foletti Il Segretario: R. Schnyder 
 
LA SEGRETERIA DEL GRAN CONSIGLIO, visto il regolamento sulle deleghe del 
24 agosto 1994, ordina la pubblicazione del presente decreto nel Bollettino ufficiale del-
le leggi e degli atti esecutivi (ris. 21 dicembre 2012 n. 241) 
 Per la Segreteria del Gran Consiglio 
 Il Segretario generale: Rodolfo Schnyder 
 

Decreto esecutivo 
concernente la riscossione e i tassi d’interesse delle imposte cantonali 
valevole per il 2013 
(del 19 dicembre 2012) 

 
IL CONSIGLIO DI STATO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

visto l’articolo 322 della Legge tributaria del 21 giugno 1994 (denominata qui di seguito 
LT); 

decre ta :  
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Art. 1 1La riscossione dell’imposta ordinaria diretta dovuta per l’anno fiscale 2013 
ha luogo in quattro rate; tre rate vengono prelevate a titolo di acconto calcolate sulla ba-
se dell’importo presumibilmente dovuto o in base all’ultima tassazione; la quarta rata è 
a conguaglio. 
2Le richieste di pagamento considerano gli accrediti a favore del contribuente. 
3I termini di scadenza delle singole rate dell’imposta ordinaria diretta sono fissati come 
segue: 
per la I. rata di acconto il 1° maggio 2013 
per la II. rata di acconto il 1° luglio 2013 
per la III. rata di acconto il 1° settembre 2013 
rata a conguaglio a partire dal 2014, alla data d’intimazio-

ne del conteggio 
Sono riservate le scadenze speciali dell’articolo 240 capoverso 5 LT. 
 
Art. 2 1Sul rimborso delle somme riscosse in eccedenza, risultanti da un conteggio 
allestito dall’autorità fiscale, è corrisposto un interesse rimunerativo annuo del 1.5% dal 
giorno in cui è pervenuto il pagamento fino al giorno della restituzione. 
2Se il pagamento è stato effettuato prima della scadenza, dal giorno in cui è pervenuto e 
fino alla scadenza, esso è rimunerato alle condizioni dell’articolo 3. 
 
Art. 3 1Sui pagamenti eseguiti dal contribuente prima della scadenza come pure sulla 
restituzione di un’imposta non dovuta o dovuta solo in parte, pagata per errore dal con-
tribuente, è concesso un interesse rimunerativo del 0.25% dal giorno in cui il pagamento 
è pervenuto fino al giorno della scadenza o della restituzione. 
2Gli importi non richiesti non sono rimunerati se la restituzione avviene entro 30 giorni 
dal momento in cui è pervenuto il pagamento. 
 
Art. 4 1L’imposta preventiva sulle scadenze 2012 è accreditata nel conteggio 
d’imposta del medesimo anno con valuta 30 giorni dopo l’inoltro della dichiarazione 
d’imposta, ma al più presto il 31 maggio 2013. 
2Nell’anno 2013 gli accrediti dell’imposta preventiva sono rimunerati al tasso di interes-
se dell’articolo 2 capoverso 1. 
 
Art. 5 1I versamenti e le restituzioni per imposte e interessi fino a 200.– franchi pos-
sono essere accreditati sulla partita fiscale del contribuente; fatta riserva dell’articolo 8, 
su tali accrediti è riconosciuto un interesse rimunerativo al tasso stabilito dall’articolo 3. 
2Gli importi non accreditati sulla partita fiscale del contribuente, salvo compensazione, 
sono interamente restituiti al contribuente. 
3Le spese per i versamenti e le restituzioni per imposte e interessi al contribuente posso-
no essere poste a carico del contribuente; tali spese vanno in diminuzione dell’importo 
versato o restituito. 
 
Art. 6 1Se l’ammontare delle imposte, delle multe e delle spese non è pagato nei 30 
giorni successivi alla loro scadenza, dalla fine di questo termine decorre un interesse di 
ritardo annuo del 2.5%. 
2Le spese causate dall’incasso forzoso sono poste a carico del contribuente. 
 
Art. 7 Sulla trattenuta dell’imposta alla fonte non sono riconosciuti interessi rimune-
rativi anche nel caso di restituzione di eccedenze. 
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Art. 8 Gli interessi rimunerativi e di ritardo fino ad un importo di 20.- franchi non 
sono conteggiati. 
 
 
Art. 9 1I tassi d’interesse rimunerativi degli articoli 2 e 3 si applicano a tutti i crediti 
fiscali dei contribuenti nell’anno civile 2013. 
2Il tasso d’interesse di ritardo dell’articolo 6 si applica a tutti i crediti fiscali nell’anno 
civile 2013; il tasso d’interesse applicabile all’inizio di una procedura d’esecuzione ri-
mane tuttavia valido sino alla chiusura della stessa. 
 
 
Art. 10 1Il contribuente ha la facoltà di richiedere il pagamento di acconti equi, qualo-
ra questi si discostino in modo significativo dalla richiesta d’acconto ufficiale, gli stessi 
non annullano e sostituiscono la richiesta d’acconto ufficiale. 
2In caso di acconti equi inferiori al dovuto d’imposta, sul saldo dovuto fino a concorren-
za degli acconti ufficiali, è addebitato un interesse di ritardo al tasso stabilito 
dall’articolo 6. 
3In caso di acconti equi superiori a quelli ufficiali, sulla differenza è riconosciuto un in-
teresse rimunerativo al tasso stabilito dall’articolo 3. 
 
 
Art. 11 1Questo decreto è pubblicato unitamente al suo allegato nel Bollettino ufficia-
le delle leggi e degli atti esecutivi.  
2Esso entra in vigore il 1° gennaio 2013 e si applica nell’anno civile 2013 alle imposte 
dovute per gli anni fiscali 1995 e seguenti. 
 
 
Tabella riassuntiva concernente i tassi d’interesse rimunerativi e di ritardo 
 
Periodo 
Anno civile* 

Interesse di ritardo 
(in %) 

Interesse rimunerativo 
sul rimborso delle somme 
riscosse in eccedenza 
(in %) 

Interesse rimunerativo 
sui pagamenti anticipati dal 
contribuente e sulle restituzioni 
di un’imposta non dovuta o 
dovuta solo in parte 
(in %) 

2013 2.5 1.5 0.25 
2012 2.5 2.5 1 
2011 2.5 2.5 1 
2010 3 3 1 
2009 3 3 1,5 
2008 3 3 2 
2007 3 3 2 
2006 3 3 2 
2005 3 3 3 
2004 3 3 3 
2003 3 3 3 
2002 4 4 1,5 
2001 4,5 4.5 2 
2000 4 4 1,5 
1999 4 4 1,5 
1998 5 5 2 
1997 5 5 2 
1996 5 5 2,5 
1995 5 5 3,5 

Importi minimi: 
rinuncia alla 
riscossione  
(art. 243a LT) 

Validità 
temporale dei 
tassi  
di interesse 

Acconto equo 

Entrata in  
vigore 
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* A partire dal 1° gennaio 1995, gli interessi sono calcolati in base al tasso valido per 
ogni anno civile. Ai periodi fiscali antecedenti tale data sono applicati i tassi di interesse 
stabiliti dagli appositi decreti esecutivi del Consiglio di Stato. 

Bellinzona, 19 dicembre 2012 
Per il Consiglio di Stato 

Il Presidente: M. Borradori Il Cancelliere: G. Gianella 

 
Decreto esecutivo 
concernente la legge federale sulle prestazioni complementari all’AVS e 
all’AI (LPC) 
(del 10 dicembre 2012) 

 

IL CONSIGLIO DI STATO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

– richiamato l’art. 10 cpv. 2 della legge federale sulle prestazioni complementari 
all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità del 6 ottobre 2006 (LPC), 
per il quale i Cantoni possono limitare le spese prese in considerazione a causa del 
soggiorno in un istituto o in un ospedale e devono determinare l’importo delle spese 
personali; 

– richiamato l’art. 11 cpv. 2 LPC, per il quale i Cantoni possono fissare l’importo della 
sostanza delle persone che vivono in un istituto o in un ospedale; 

– richiamati gli artt. 2 e 4 della legge di applicazione della legge federale sulle presta-
zioni complementari all’assicurazione per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità del 23 
ottobre 2007 (LaLPC); 

– richiamato l’art. 3 del regolamento della legge di applicazione della legge federale 6 
ottobre 2006 concernente le prestazioni complementari all’assicurazione federale per 
la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità del 19 dicembre 2007 (Reg. LaLPC); 

 
decre ta :  

 
Art. 1 1Per l’anno 2013 sono applicati i seguenti limiti di reddito: 
a) CHF 19’210.– per persona sola; 
b) CHF 28’815.– per coniugi; 
c) CHF 10’035.– per il primo e per il secondo figlio o orfano; 
d) CHF   6’690.– per il terzo e per il quarto figlio o orfano; 
e) CHF   3’345.– per il quinto e per i successivi figli o orfani. 
2Per l’anno 2013 sono applicate le seguenti deduzioni: 
a) dal reddito proveniente da attività lucrativa, CHF 1’000.– per persona sola e CHF 

1’500.– per coniugi e persone sole con figli che hanno o danno diritto ad una 
rendita; 

b) per la pigione, al massimo CHF 13’200.– per persona sola e CHF 15’000.– per 
coniugi. 

3Per l’anno 2013 sono applicati i seguenti premi forfettari dell’assicurazione malattie, 
stabiliti conformemente all’Ordinanza del 29 ottobre 2012 del Dipartimento federale 
dell’interno sui premi medi 2013 dell’assicurazione delle cure medico-sanitarie per il 
calcolo delle prestazioni complementari: 
a) per i domiciliati nella regione 1: 
 1. CHF 4’992.– per gli adulti; 
 2. CHF 4’608.– per i giovani dai 18 ai 25 anni; 
 3. CHF 1’164.– per i figli minorenni. 

 

 

Limiti 
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